Relazione alla PDL "Modifica e integrazione alla Legge Regionale n.7 del 22 gennaio 1999,

integrata e modificata dalla Legge Regionale n. 17 del 14 giugno 2007.

Premesso che quanto disposto al punto b) ("Emissioni diffuse") dell'articolo 1 della

Legge regionale n. 7 del 22 gennaio 1999 "Disciplina delle emissioni odorifere delle aziende.

Emissioni derivanti da sansifici.  Emissioni nelle aree  ad elevato rischio di crisi ambientale" e

all'articolo 1 bis, integrato con Legge Regionale n. 17 del 14 giugno 2007 " Disposizioni in campo

ambientale, anche in relazione al decentramento delle funzioni amministrative in materia

ambientale", pone difficoltà obiettive ai sansifici per quanto attiene alle emissioni diffuse nella

parte in cui l'articolo 1 recita "per le attività lavorative poste a meno di duemila metri dal

perimetro urbano è vietata l’emissione diretta in atmosfera di sostanze inquinanti elo basso livello

olfattivo (0,010 ppm) derivanti da vasche, serbatoi aperti, stoccaggi in cumuli, ecc.,,.

lnfatti, la mancata definizione dei valori di TOC (livello delle concentrazioni odorigene),

così come indicato nello stesso articolo laddove si precisa che "potranno essere desunti dai dati

di letteratura scientificamente riconosciuti così come determinati con apposita deliberazione della

Giunto Regionale, su conforme parere del Comitato Regionale per l’inquinamento atmosferico per

la Puglia (CRIAP) di cui alla Legge Regionale 16 maggio 1985, n. 31 pone evidenti difficoltà ad

aziende ed organi di controllo nell'ottemperanza di quanto disposto ogni qual volta,

nell'imminenza dell’inizio dell'attività dei sansifici, non siano note né le sostanze da monitorare

in fase di autocontrollo da parte delle aziende e di controllo degli organi pubblici (ARpA), né

tantomeno le modalità e Ie tecniche di campionamento, per mancanza del parere del CRlAP e

di conseguenza della deliberazione della Giunta Regionale.

ln assenza, quindi, della Delibera della Giunta regionale si ritiene che "di fatto" non vi

siano gli elementi metodologici e qualitativi per applicare il successivo articolo 1 bis "nel caso ln

cui, a seguito delle verifiche operate dall'autorità di controllo ambientale, sia accertata

I'emissione diffusa diretta in atmosfera di sostanze inquinanti e/o basso livello olfattivo, come

definita al comma 1, derivante da vasche, serbatoi e stoccaggi non confinati in ambienti chiusi,

Ia stessa autorità di controllo può disporre il confinamento in ambiente chiuso, o comunque

condizionato, delle medesime strutture di deposito e/o stoccaggio, le cui successive emissioni

convogliate sono soggette ad autorizzazione ai sensi dell'Art. 269, comma 8, del DLgs

152/2006.
Tale situazione di incertezza, pertanto, sia per le imprese che per gli organi di controllo,

aggravate ancor più nell'imminenza dell'inizio della campagna olearia, porta a ritenere

indispensabile il porre elementi che consentano all'intera filiera olearia di operare. lnfatti, i

frantoi ricevono l’autorizzazione alla molitura solo se dimostrano di possedere contratti per la

consegna della sansa. D'altro canto i sansifici temono che questo stato di incertezza li possa

costringere a sospendere I'attività bloccando, di conseguenza, il ritiro della sansa, che a cascata

impedirebbe il ritiro delle olive e quindi della loro raccolta, con immaginabili, prevedibili

altissime ricadute economiche e sociali.

Tutto ciò premesso, pertanto, induce a ritenere necessaria Ia sospensione dell'efficacia

del citato articolo 1 bis in assenza della delibera di Giunta regionale, così come previsto al punto

b) dell'articolo 1.

PROPOSTA DI LEGGE

Modifica e integrazione alla Legge Regionale n. 7 del 22 gennaio 1999, integrata e

modificata dalla Legge Regionale n. 17 del 14 giugno 2007.

Articolo 1

Fino alla emissione della delibera di Giunta Regionale è sospesa la procedura prevista al

punto b) dell'articolo 1 della legge regionale n.7 del 22 gennaio 1999, integrata e modificata

dalla Legge Regionale n. 17 del 14 giugno 2007, nella parte che va da "i valori di TOC" sino a

"legge regionale 16 maggio 1985, n. 31".

Articolo 2

La presente legge non comporta oneri di spesa a carico del bilancio regionale.
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